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un '~Cartolario 
Gli studi e le ricerche speciali cui 

mi son dovuto sottoporre in questi ul!i· 
mi anni per preparare il materiale do· 
cumentario ddla mia "Storia di Rossa­
noH rui hanno sempre piU fatto per· 
suas.o che 'gr à.ndi .· sono i tesori paleo­
grafici custoditi nell'Archivio della no­
stra Cattedrale. 

Ormat non' é ignota a nessuno la vi­
cenda del preziosjssimo "Codcx Purpu­
niUs, che, quasi smarrito i-ra un nu:­
meroso ammassò di carte e di perga­
mene •. sulla fine. dd secolo scorso fu 
q(tasi scoperto e rivelato da d~e dotti 
ircheolo;ri tedeschi. 

L' esis\enza dl qud!.a mirabile opEra 
miniata che ha nel tell!po !stesso un 

. estremo valore artistico cd un immeu­
so v.-tlore storico ~ rdigios _!, ht ace o l! a 
con grande stupore dal mondo dei dot­
ti di tutti i .Paesi c dopo 1'80 attiro a 
RI/SSano r attenzione di non· pochi scien­
ziati eh~ qui vennero come per t1n pel­
legrinaggio. Dalla sua parte la cittadi­

··nanl.a. ·m-ai --àVùJJbe: cteau·~.o·· che un Lil 
te-soro· si· fosse trov.lto nei/a CaHedralet 

Cotne ancora non cred·: , he colà sf con­
servino documenti della massima im­
portanza storica e del più straordinario 
interesse. Ma io, ·che qua e là ho po­
tuto intravedere appena questa singola­
re miniera di notizie, non esito a rico­
noscere che, ·solo dopo una paziente ri­
.cerca e consultazione delle preziose me­
morie di quell'Archivio, si ·svelerebbe 
intieramente e completamente la "Sto­
ria di Rossano.,. Nell'Archivio CapitQlare 
e Diocesano .esistono, le vere e proprie 
fonti C\li si dovrebbe attingere per com· 
porre un libro di cronaca esatta e di 
documentaLione perfetta. 

Tutti sanno della preminenza éh' eb­
be fino al XVIII secolo circa· il diritto 
canonico nell'ordine del pift generale 
diritto publico e tutti sanno. del modo 
cotne il clero sino 2 quell'epoca accen­
trosse i maggiori poteri direttivi per lo 
svolgimento noti pure della vita civile 
municipale, ma di iutti i bisogni mora­
li, intellettuali e sociali delle popolazio· 
ni. Questa preminenza e ,questa direzio­
ne dello spirito collettivo gli furono sem­
pre riconosciute anche dalle potestà lai­
che e politiche, nonostante i continui con­
flitti di· giurisdizione e nonostante gl'i­
nevitabili dibattiti che dovevano sorgere 
da opposte concezioni e metodi di governo. 

B1sterebbe sòlo questo ·fatto d'indole 
assai generale per dimostrare quale 
grande importanza abbiano tutti gli Ar­
chivL e specialmente qttelli Diocesani, 
importanza che del resto è comprovata 
dal fatto· ch'essi da più tempo sono 

'j i.· 

presi particolarmente di mira dai dotti 
con esplorazioni minute e corredate di 
ogni modernissimo sussidio della scien­
za. Del resto numerose Chiese, e fra 
esse parec·:hie di Calabria. giada qual­
che anno ~i sono messe all"' unisono col 
risorgimento cfegli studi storici ed han­
no con zelo corato il loro Cartolarm; 
compiendo opera ammirevolissima di rie­
vocazione e di consacrazione. 

Nel caso nostro particolare non si di· 
ce cosa esàgerata affermando · che la 
Chiesa di Rossano, per la sua anti:his­
sima constituzione, per le sue tradizio­
ni e le varie sorti cui andò soggetta, 
figurà degnamente nella storia ecclesia­
stica. Anzi in certa guisa presenta ·a­
spetti e caratterist(che ancor più singo­
lari e b2Sta solo ricorl<ire il modo co-' 
me concorse Jl!o. sviluppo del g-recismo 
nelle nootrc contrade durante l'alto Me­
dio Evo e 'ome fu là. sola in tutta la 
Calabria ad abbandonare assai tardi il 
rito ~reco. 

Ma come possiamo.intendere H moYi~ 
mento preumanistico del Monachesimo 
Basiliano, come le suggestive grandi fi­
gure di S. N ilo e S. -Bartolomeo, co­
me ancora il progresso spirituale e re­
ligioso di quei grandi centri di fede e' 
di cultura che furono Sant'Adriano, 
Grottaferrata, il Patire se non guardan­
do alle fonti, alle origini? 

Per tutto questo io penso che sia da 
rarcomandare vivamente anche per la 
Chiesa di Rossano la publieazione di un 
completo. "Cartolario,, cioè di un codice 
diplomatico che. attraverso le vicende 
storiche della Dioeesi, nel suo clero e 
nei suoi monasteri, rischiar asse gli ul­
timi 12 secoli circa di vita religiosa e 
sociale Rossanese. 

Quando pensiamo ai numerosissimi 
privilegi che favorirono sino. ad epoca 
brda questa ·Chiesa e alle relazioni di 
essa col Papato, coi vàri Governi del­
l'Ex -Regno di Napoli e con gli infiniti 
conventi che pullularono 'nella Diocesi si­
no al sec. XVII; e quando pensiamo ai 
poteri che lefurono cùnferiH giurisdizio­
nalmente sugli Ebrei e al Tribunale 
dell'Inquisizione che pure qui eserdt6la 
~ua azione ed ebbe il suo carcere·· par­
ticolare, noi avremo solo -un piccolo qua­
dro delle sorprese che una simile pu­
blicazione potrebbe offrire ~nche alla 
massa dci lettori non , esperti di mate­
rie storiche. 

E la publicazione, oltre. a colmare una 
grave e dolorosa lacuna· e oltre a met­
tere la Chiesa di Rossano sullo stesso 

-·livello delle altre maggiori e minori che 

ass1i opportunamente h1nno dato al­
la luce il loro Codice Diplomatico, sa­
Id~·~ del più grand~ interesse storico 

"' . ed .avrebbe una grande importanza Jl'a· 
!le;,' Difatti !evercb~e dall'oblio e dalle 
pol·:cri middilli di chiusi armadi le Gli­

te~ le pergamene. i re ;istri che vi giac­
dOJ~.o in dt::plorevolc diso:-dir.e ffss:1ndo 
l"estremo vJinre di alcuni documenti 
ant/chissimi. 

Wcordo ad esempio 1 Dlpiom1 greci che 
in ,;.:an parte furono fatti tradurre nel Si O 
da '\Tons. Lucio Sanseverhw swza tut­
lavi! quei corredi paleoHafici, fisologi­
ci ,:_: st0rid che ogg·i sono condizione. in· 
disiJe.nsabile in questa sori> di sludj, 
e tkordo molte perl(amenc che richia­
manno l'attenzione del Batiffol e del 
Fab!l, pe.r dirne abmi, nonehè le bolle 
e k ertdcliche delle tante Scd' relative 
alb .nostra Diocesi. alcune delle quo!i 
ebLero l'onore di esse:re inserHe nel di~ 
ritlo positivo ecclesiastico. 

Ndi'Ughel!i ed in altri autnri si tro-
. v~no sparse qtn. e 1~ docume;)tf e .tlo­

tizù:' che rigu'fd•.no la (!Jio:sa di Rossa­
no, 1'11 le ~sser.tior:i sunn ;;,·mptr: in g_1·an 
o-~di!1 

:; __ errate o arbHrafir:-. Nelle puhli- · 
·\O.:.il";'"'· ... · ··r.~--:~·- .... ,:·:·(-· ~ç·JP" ... ,,_: . . J, __ . 

ca1 .;tJ •• spc -t-e. il_ t-..: .•• e. Lc~_.(_he~ (tic 

rac:Jigc:no e commruta.no i ttRegesta" 
dd Sovrani Pontef cL moih anche d~in­
ternsante si trova a questo riguardo, 
com:!- parecchio si trova nd tentativo 
compiuto da Mons. Taccone Gallucci di 

· Th!ildo anni dietro. 
t'n'opera quindi che racchiudesse tut­

to quanto fu scritto e pubblicato in 
questo campo con particolar preferenza 
al j10!to d'inesplorato ed inedito clJe si 
tw·a nell'Archivio Capitolare e Dince­
sar:o e anche a Grottaferrata e alla. Va­
tlc;:na (erede del patrimonio libr~rio e 
diplomatico di Sant'Adriano e del Pati­
re/'io credo che sarebbe tale da c~m­
per;sare ogni sacrificio di tempo e di 
deoro. 

''ortunatamente alla direzione . della 
no~tra Chiesa oggi si trova un Uomo 
. c1l unisce alle rare do !l dell'inge.gno 
e -:'~1 cuore uno spfr!to oltrem-odo mo­
deJ·i10 e per.fr.Ìhmeute sensibile a que~ 
ste inizi,Ulie nobiHsoime di cultura e 
di rs:tttaz(oli:: storica. 

'A .1\'lons. Sn>Hi pr!ncip;lmen'ce m! rl­
%'10 per esporre l'utilità M questa i· 
nr1iativa che é poi il desiderio di quJn­
ti, venuti negli scorsi anni a. Ross~not 
per ammirare le bellezze artistiche e i 
hhori d'archivio, ebbero il rincrescimen­
to di vrder deturpate le pri11e e non 
ri;:onosciuti e conosciuti af!Jtto i secondi • 

. S~ che l< difficoltà sono moltissi­
n:iè. Alcune dipendono dalla gran mole 

<l,'i. lavoro faticoso da affrontare ed al­
li'e · dalla mancanza dl elementi tecnici 
e:;di mezzi finanziari cospicui. Ma pen-, . . 

so che, con un po' di buona volontà e 
richiedendo la collaborazione di coloro 
che possono per i loro studii e pei loro 
patrin>oni. sia re h tivamente facile la 
pub!icazione di questo "Cart•.Jlario Dio­
cesano., dalla quale Rossano non può 
uscirne che maggiormente onorata ed 
e sellata. 
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